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INTRODUZIONE

                          

    Questo lavoro nasce da una passione per le storie e la 

narrazione. Può essere definito un percorso riflessivo sulla città 

e i luoghi, in particolare i luoghi della cultura. L'oggetto di 

studio principale è lo storytelling. L'obiettivo è mostrare come 

anche i luoghi possono essere oggetto di storytelling. Nel corso 

dell'analisi infatti, l'intenzione è quella di dimostrare come la 

trasformazione urbana possa essere vista come una forma 

particolare di narrazione da costruire. Per far ciò, è stato preso in

esame il caso della città di Prato e il sempre più frequente 

fenomeno di riconversione di alcune ex fabbriche non più in 

funzione. Questo sta infatti mutando, come cercherò di 

dimostrare, la narrazione della città toscana: da un passato di 

città fabbrica a città di cultura, o meglio, a fabbrica della cultura.

Nella pratica questa intenzione ancora non si coglie, da parte 

dell'attuale Amministrazione Comunale non si riscontra nessuna 

strategia specifica che vada verso questa direzione. Dunque 

interesse del progetto è anche – tra l'altro – offrire una proposta 

per il futuro, tracciare una linea definita affinché Prato davvero 

rivaluti il suo passato industriale sotto un'altra prospettiva, di 

tipo culturale. 

    Nelle pagine si tratterà quindi di storytelling urbano e

culturale, poiché le due dimensioni sono facce della stessa

medaglia. L'esperienza urbana è in un certo senso anche

esperienza culturale e questa compenetrazione si riscontra anche

nel corso di questa ricerca. Dal punto di vista sociologico il

termine ´cultura` è ampio, sfuggente, di difficile definizione, ma

qui viene inteso come la “modalità con cui una società dà

significato alle cose” (Crivello 2012, pp. 21-22). Ciò è

strettamente collegato anche con il tema dell'identità e con le

pratiche collettive, altri due oggetti di cui si tratta nelle seguenti

pagine. 

    Tornando invece al tema della narrazione, possiamo affermare



che la sua efficacia diventa risorsa preziosa anche per costruire, 

comunicare e garantire la memoria di un luogo nel momento in 

cui esso cambia aspetto e uso: infatti la memoria è l'altro polo di 

interesse analitico di questo lavoro. Le domande di partenza 

sono state: quale narrazione propone Prato di sé oggi? Che cosa 

vuole comunicare?

    Dopo una prima parte teorica e di riflessione su che cos'è lo 

storytelling, che cosa s'intende per storytelling di un luogo e di 

una città in trasformazione, qual è il rapporto con la memoria e 

l'identità, l'analisi si concentra nel terzo capitolo su un caso di 

studio specifico: la riconversione dell'antica cimatoria 

Campolmi di Prato a istituto di cultura e in particolare a 

biblioteca comunale. Tutta la seconda parte della tesi, in 

particolare il capitolo tre, è dedicata a questo e 

all'approfondimento del contesto in cui la trasformazione è 

avvenuta. La scelta di questo caso specifico non è stata casuale. 

Innanzitutto si tratta di un cambiamento che i cittadini pratesi 

hanno molto apprezzato e che hanno vissuto come una spinta 

positiva per la città in generale. Purtroppo non è stato possibile 

ascoltare i pareri di ex operai che nella fabbrica hanno lavorato, 

ma parlando con il personale bibliotecario, è emerso che alcuni 

degli operai erano presenti alla cerimonia di inaugurazione nel 

2009, emozionati e orgogliosi di questo cambio di passo. 

Consapevoli che, così come loro avevano tratto beneficio da 

quel luogo attraverso la fatica del lavoro, altre persone 

avrebbero goduto, nello stesso luogo, di conoscenza, relazioni, 

arricchimento personale e culturale. Inoltre, quello della 

Lazzerini è un caso unico su Prato al momento, un progetto 

potremmo dire all'avanguardia che mette al centro la cultura e il 

sapere; da qui la ri-narrazione dell'intera città può e dovrebbe 

ripartire. Come emerge dai questionari somministrati a dodici 

utenti della Lazzerini, specie tra i giovani la storia della 

fabbrica/biblioteca non è nota o comunque è superficiale; per 

questo motivo lo storytelling si propone come obiettivo di fondo



di questo lavoro. Realizzare una comunicazione narrativa 

efficace sul progetto di riqualificazione che ha portato alla 

biblioteca come la conosciamo oggi – e in generale sulle 

trasformazioni che stanno interessando la città – può 

rappresentare un valore aggiunto, anche nei confronti dei non 

pratesi. L'obiettivo verso cui guarda il presente lavoro di ricerca 

dunque è questo.

    Se le biblioteche possono essere considerate sotto molti 

aspetti un punto di riferimento per le comunità locali e dunque 

diventare elementi fondamentali nel processo di sviluppo e 

comunicazione di una narrazione collettiva, allora la biblioteca 

comunale Lazzerini di Prato rispecchia queste caratteristiche e il

fatto che lo faccia in uno spazio nato in origine per il lavoro 

tessile è significativo, perché vuol dire porsi nei confronti del 

passato e verso il futuro in un atteggiamento pro-attivo. Molto 

utile è stato condurre l'indagine empirica intervistando 

direttamente alcuni degli utenti che frequentano la biblioteca – 

dodici soggetti di entrambi i sessi, giovani e anziani –, il 

direttore della struttura e l'architetto che ha curato il progetto di 

riconversione dell'edificio, questi ultimi due individuati e 

intervistati in quanto testimoni privilegiati. Le loro opinioni e i 

loro racconti personali hanno permesso di verificare le ipotesi 

sull'utilizzo dello storytelling in un contesto urbano che hanno 

guidato questo lavoro. Ad esempio, dalle loro stesse parole si 

evince quanto anche nello storytelling di un luogo la memoria 

sia il punto d'inizio, un bagaglio che non viene e non può essere 

rimosso, né taciuto. Soprattutto, ciò che emerge 

dall'osservazione partecipante e dalla ricerca empirica condotta 

in biblioteca è un racconto che parte dall'interno, ma che si 

proietta verso l'esterno.

L'indagine empirica è stata svolta tra martedì 27 ottobre 2015 e 

il mese di gennaio 20161. Lo strumento metodologico scelto è 

stata l'intervista tramite un questionario con domande scritte 

aperte. La scelta di una metodologia di tipo qualitativo si basa su



alcuni motivi precisi: innanzitutto lo studio si propone di essere 

un'indagine, per quanto ridotta, sulle percezioni degli utenti 

riguardo al luogo biblioteca e sull'immagine della città di Prato 

ieri e oggi, che mettesse in relazione il proprio vissuto rispetto 

alla trasformazione di questo spazio. Tale obiettivo necessita di 

cogliere diversi dettagli che solo in un contesto “informale” 

sarebbero potuti emergere e che uno strumento rigido come un 

questionario a risposte multiple non sarebbe stato in grado di far 

emergere. Il metodo qualitativo infatti, è utile quando siamo di 

fronte a temi legati a un contesto preciso e influenzabili da 

fattori esterni, ad esempio fattori sociali o culturali (Birindelli 

2010), come in questo caso. 

    Gli utenti della Lazzerini selezionati per le interviste hanno 

un'età che va dai diciotto ai settantaquattro anni. Per prima cosa 

è stato chiesto quale fosse la loro città di nascita e se attualmente

vivessero a Prato, così da poter dare una prima e parziale 

“collocazione” al loro rapporto con la città. Poi si è indagato 

sulla frequenza e sul motivo che li porta a passare parte del loro 

tempo in biblioteca. In terzo luogo è stato introdotto il tema 

della memoria, chiedendo agli intervistati se fossero al corrente 

della passata funzione dell'edificio e se avessero dei ricordi 

legati a quel periodo. Dal passato al presente, si è cercato di far 

emergere la percezione riguardo al cambiamento da luogo di 

lavoro a luogo di cultura. Infine, è stato domandato se il caso in 

oggetto ha portato o meno a trasformazioni anche della città. In 

sostanza, dalle varie interviste è emerso quello che si potrebbe 

definire il posizionamento strategico che il luogo (la fabbrica-

biblioteca) ha nell'immaginario di un campione rappresentativo 

di cittadini pratesi, rispetto all'intera comunità, ai suoi bisogni e 

alle caratteristiche sociali del territorio. È questo il dato chiave 

da cui poi trarre le conclusioni e che potrebbe servire, altresì, 

come punto di rilancio per il futuro della città.

                                      



CONCLUSIONI

    Questo lavoro è stato simile a un cammino, a un percorso

scandito da tappe diverse. All'inizio sono stati fissati i punti di

partenza, sono state poste delle domande a cui nello svolgimento

si è cercato di trovare le risposte. Il dato principale che emerge è

che la città di Prato è cambiata. Quella odierna non è più la città

di un tempo; la comunità pratese non è più quella socialmente e

culturalmente unita di mezzo secolo fa. Per questa ragione ci si è

voluti chiedere che cosa comunica Prato oggi ai suoi abitanti e

all'esterno; in che modo lo fa, attraverso quale tipo di

narrazione, con quali strumenti. Ci si è chiesti in pratica, se

fosse possibile raccontare un luogo e i suoi mutamenti a partire

dalle storie dei suoi abitanti. Tra i tanti aspetti che si potevano

scegliere si è scelto di costruire tutto il lavoro attorno alle

trasformazioni urbane, sia perché rispetto ad altre città si tratta

di un elemento forte, particolarmente significativo e

caratteristico, sia perché è proprio da qui che Prato potrebbe

ripartire. È servito soffermarsi e raccontare del caso dell'ex

complesso Campolmi divenuto dal 2009 istituto culturale,

perché esso costituisce un unicum, un esempio positivo a cui

ispirarsi. Proprio perché, come abbiamo più volte sottolineato,

nella comunità pratese di oggi le relazioni sono flebili, l'identità

è scomposta in vari pezzi che non riescono più a incastrarsi, una

trasformazione come quella della Campolmi rappresenta un

tentativo, un segnale di unione, di ricomposizione. E, a detta del

campione selezionato per l'indagine, così come secondo i due

testimoni privilegiati, si tratta di un tentativo ben riuscito, che

quindi può essere da stimolo per i molti altri capannoni

abbandonati. Nel presente lavoro si è deciso poi di puntare sulla

cultura: visto il successo ottenuto dal progetto di cambiamento,

da fabbrica a biblioteca, in previsione di simili trasformazioni

future e in generale per la città, la cultura è una delle strade



possibili – certamente non l'unica – che può premiare e portare a

risultati concreti.

    Come abbiamo ricordato più volte nel corso dello studio, le

trasformazioni da sole non bastano, ma necessitano di essere

comunicate. La strategia che si è ritenuta adeguata è lo

storytelling, inteso come comunicazione narrativa a servizio

della città.  Partendo infatti da quello che è risultato essere il

posizionamento dell'immagine di Prato tra gli intervistati, ci si è

resi conto che lo storytelling può essere utile per creare ad

esempio un collegamento con il passato; specialmente tra i

ragazzi giovani non si conosce la storia industriale della città o

la si sa solo superficialmente. Sulla base di questo, l'obiettivo

della tesi è stato quello di lanciare una proposta: il rilancio della

città per mezzo di una comunicazione basata sullo storytelling

urbano e culturale, in cui venga messo in evidenza il passaggio

chiave da città fabbrica a fabbrica della cultura e in cui venga

tramandato il racconto di questo cambiamento costantemente in

fieri. Grazie a dati e testimonianze, si è dimostrato che le

caratteristiche per cui Prato è sempre stata conosciuta fuori dai

suoi confini non valgono più o comunque non sono più

sufficienti. Se quindi essere città fabbrica non corrisponde più

necessariamente alla realtà, il suggerimento è quello di diventare

fabbrica di cultura, raccontarsi come tale, a partire però da quel

passato industriale che abbiamo detto essere segno indelebile.

Davanti alle numerose difficoltà che la città sta attraversando – i

problemi legati allo spaccio di droga e all'immigrazione cinese

solo per fare due esempi – si tratta di proporre una contro-

narrazione che punti sugli elementi di positività.  Come si è

visto, alcuni tentativi in questa direzione già sono stati fatti; a

questo punto si tratta di elaborare una visione, di delineare una

strategia a lungo termine che dia un senso e una forma univoca a

tutto ciò. 
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